I VERBI TRANSITIVI E INTRANSITIVI
· Il verbo si dice transitivo quando l’azione passa direttamente dal soggetto che la compie all’oggetto (persona, animale o cosa) che la riceve o subisce. Pertanto, i verbi transitivi ammettono il complemento ➔oggetto, cioè il complemento diretto.
Giovanna stira (che cosa?) una camicia.   Il Papa benedice (chi?) la folla di fedeli.      Fabio ha rotto (che cosa?) la bici.
· Il verbo si dice intransitivo quando invece l’azione non passa direttamente dal soggetto all’oggetto, ma si esaurisce nel soggetto che la compie o passa a un altro elemento della frase, costituito da un complemento indiretto. Pertanto, i verbi intransitivi non ammettono il complemento oggetto, bensì tutti i complementi indiretti.
Francesco arrossisce (quando?) ogni volta che qualcuno lo fissa.     Quest’inverno rinunceremo (a che cosa?) alla settimana bianca.    
· Alcuni verbi intransitivi possono reggere il complemento oggetto (complemento diretto), diventando così transitivi, quando il complemento oggetto presenta la stessa ➔radice del verbo (si parla allora di complemento dell’oggetto interno).
Ognuno vive la sua vita come può.
· A seconda del contesto, molti verbi possono funzionare sia come transitivi che come intransitivi.
Lara mangia una mela. / A che ora mangiamo?
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